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12.00 Rai3 Sport Notizie
13.00 Italia 1 Studio Sport
17.30 Eurosport Ciclismo: Giro Polonia, 2ª t.
17.50 Rai2 Tg Sport
19.00 Italia 1 Studio Sport

19.00 Italia 1 Studio Sport
19.00 Eurosport Calcio, Europeo U19: finale
0.00 Eurosport Calcio U20: Egitto-Panama
0.00 Eurosp.2 Calcio U20: Messico-Corea N.

 

«Porto, subito rinforzi per ripartire»
Rastelli torna dal ritiro, da domani la rosa sarà già sfoltita

PORTOGRUARO. Stamattina, intorno alle 11.30, il Porto
rientrerà dal ritiro sul Nevegal. Oggi giornata di riposo: si
riparte domani col primo allenamento al «Mattei» di Fossal-
ta di Portogruaro. Col tecnico Massimo Rastelli facciamo il
punto della situazione, partendo dall’analisi del ritiro: «Il
lavoro fatto sul Nevegal in questi dieci giorni è stato molto
positivo: quasi tutto il gruppo è riuscito ad allenarsi secon-
do il programma, fatta eccezione per Stefano Pondaco, che
purtroppo si è procurato il noto infortunio al braccio».

In montagna c’erano oltre
trenta giocatori: è arrivato il
tempo della prima scrematu-
ra già annunciata?

«Sì, già a Fossalta ripartire-
mo dopo il giorno di riposo
con un organico più ristret-
to. Non posso fare i nomi dei
giocatori in prova non con-
fermati, poiché domani (og-
gi, ndr)  sarà la società a co-
municare queste informazio-
ni agli stessi calciatori». C’e-
rano otto uomini in prova: ci
può dire almeno numerica-
mente quanti diventeranno
giocatori granata? «Tre o
quattro sono piaciuti e li ter-
remo». Tra questi c’è l’at-
taccante Carmine De Sena,
classe 1991, dell’Ebolitana?
«De Sena ha fatto vedere buo-
ne cose, ma ripeto, per una
questione di correttezza
aspettiamo che sia la società
a parlare a tempo debito».

Sul Nevegal c’erano 11 ragaz-
zi del vivaio granata: che ne
sarà di loro? «Questi giovani
continueranno per alcuni al-
tri giorni assieme al gruppo:
faremo delle valutazioni su
coloro che sembrano pronti.
Buona parte di loro prose-
guirà nella Berretti, altri sa-
ranno nel giro della prima
squadra». Veniamo ai rinfor-
zi: quanti giocatori nuovi ar-
riveranno? «Servono rinfor-
zi in tutti i reparti - spiega

Rastelli - il numero di questi
nuovi giocatori dipenderà
dall’eventuale partenza di Al-
tinier e Tarana e dalla firma
o meno di Mattielig, che fino-
ra, come sapete, si è allenato
da svincolato. Se questi tre
giocatori partiranno servi-
ranno due centrocampisti,
una attaccante e a prescinde-
re da tutto uno o due difenso-
ri». Di quanti uomini sarà

composto l’organico definiti-
vo per la Prima divisione?
«Ventidue giocatori - prose-
gue l’allenatore campano -
come da regolamento otto do-
vranno essere nati dal primo
gennaio 1989 in poi e inoltre
ci sarà l’obbligo di mandare
in campo due ragazzi del’91.
Facciamo i conti ed emerge
una rosa che per oltre la
metà sarà composta da giova-

ni, mente dieci uomini saran-
no più o meno esperti di cate-
goria». Sarà comunque un
Porto verdissimo: vantaggi e
svantaggi di una situazione
simile? «L’entusiasmo e l’esu-
beranza sono indubbiamente
fattori da sfruttare, mentre
la mancanza d’esperienza e
di capacità di gestione delle
partite saranno elementi da
acquisire il più in fretta pos-

sibile». Ricordiamo che la
campagna acquisti del Porto-
gruaro finora ha portato
quattro giocatori: i difensori
Andrea Adamo dal Palermo,
Dario Fedi dal Matera, Pa-
squale Saccà dal Cittanova
Interpiana, e il centrocampi-
sta Matteo Lunati dal Real
Rimini.

Gianluca Rossitto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROGRAMMA. Oggi giornata di riposo
per il Portogruaro. Da verificare le condi-
zioni di Mattielig e Tarana, che tornano
acciaccati dalla montagna. Da domani, e
per un mese circa, la squadra di Rastelli
si allenerà allo stadio «Enrico Mattei» di
Fossalta di Portogruaro. Domani e per tut-
ta la settimana gli allenamenti si terranno
alle ore 18. Giovedì, allo stadio Mecchia di
Portogruaro, attesa amichevole contro i
cugini confinanti del Città di Concordia,
che tra le sue fila annovera un sacco di ex
granata, freschi di addio: dal direttore
sportivo Sergio Pinzin al preparatore atle-
tico Patric Catto, senza dimenticare i gio-
vani Sambo, Gianmarco Catto, Daneluzzi
e Cicuto. L’orario della partita è da fissare
(ore 17 o 18). Domenica prossima, alle ore
18, al Mecchia, partita di Coppa Italia Tim
(primo turno a gara unica) contro l’Avelli-
no.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
«La preparazione
è andata bene

Sono soddisfatto
Tre o quattro
dei giocatori in prova
resteranno nel gruppo»

IL TECNICO. Massimo Rastelli soddisfatto del lavoro svolto nel ritiro del Nevegal

 
L’INTERVISTA

 

«Qui sto benone, al momento non mi muovo»
Il bomber Altinier: «Lascerò i granata solo per salire in B»

PORTOGRUARO. Il tormen-
tone Altinier tiene banco in ca-
sa Portogruaro: il bomber è
sul mercato, il Porto ha biso-
gno di fare cassa per alimenta-
re la politica incentrata sui
giovani. Eppure i giorni passa-
no, luglio e il ritiro al Nevegal
sono passati e Cristian, 26 reti
in due campionati a Porto-
gruaro, è sempre in granata.
L’auspico dei tifosi è che l’at-
taccante mantovano resti per-
chè sarebbe un valore aggiun-
to in un contesto di tanti gioca-
tori emergenti. Cosa ne pensa
il bomber, soprannominato
faina dai compagni di squa-
dra? «Nei dieci giorni di ritiro
non ho avuto nessuna notizia
di mercato sul mio conto. Fi-
nora ci sono state solo richie-
ste di informazioni da parte di
diverse società, ma non è sta-
ta intavolata nessuna trattati-
va vera».

Da diverse settimane si al-
ternano i nomi di Reggina (a
più riprese), Brescia, Gubbio,
Spezia, Crotone, Juve Stabia:
sono squadre veramente inte-
ressate a te? «I nomi sono que-
sti, eppure non c’è stato alcun
approfondimento. Credo che
questi siano tempi duri per
chiudere trattative - osserva
Altinier - molte società sono
prudenti, aspettano oppure
non si muovono proprio». Ac-
cetteresti un’offerta solo dalla
serie B? «Se uno cambia lo fa
solo per migliorare il proprio

status: ciò significa salire di
categoria o spuntare un con-
tratto migliore, altrimenti che
senso ha andarsene?» Come ti
trovi a Portogruaro, dove hai
vissuto la gioia di Verona e la
delusione della retrocessione
dalla serie B? «Lo ribadisco: a
Portogruaro mi trovo molto
bene, il rapporto con la gente
è ottimo, ho diversi amici, si
può giocare a calcio senza par-
ticolari tensioni. Quindi lasce-
rò questa società e questa gen-
te solo se sarò nelle condizioni
di poterlo fare». Che idea ti sei

fatto del nuovo Porto in ritiro
al Nevegal? «Il primo vero test
lo avremo il 7 agosto in Coppa
Italia contro l’Avellino: in
quell’occasione si vedranno in
modo più chiaro le nostre po-
tenzialità. Quando ci sono co-
sì tanti giocatori emergenti in
rosa non è semplice fare delle
previsioni». Che idea ti stai fa-
cendo del prossimo campiona-
to di Prima divisione? «Dob-
biamo aspettare i prossimi tre
o quattro giorni per i ripescag-
gi per il quadro completo delle
partecipanti. Comunque mi
sembra chiaro che lo Spezia
sia largamente favorita al
nord, seguita dalla Cremone-
se. Al sud Siracusa e Beneven-
to sono le squadre più comple-
te. E poi Avellino e Pro Vercel-
li aspettano di essere ripesca-
te e nel frattempo hanno pre-
so tanti giocatori di catego-
ria». (g.ros.)

CRISTIAN ALTINIER

 
«Cambierò
maglia solamente

se ne varrà la pena
altrimenti
resto dove sono»

IL BOMBER. Altinier esulta dopo il gol messo a segno contro il Varese 

Al Nevegal i giovani sognano la prima squadra
Il plotone di «baby» al lavoro in montagna con i «grandi» per giocarsi le proprie carte

I più giovani sono gli ex al-
lievi Alberto Pignat e Nicolò
Martin del’94 e Marco Moras
del’95. Federico Chesi, cen-
trocampista, padovano, rac-
conta il suo percorso nelle
giovanili: «Quattro anni nel
Padova, cinque nel Vicenza e
l’anno scorso la Primavera
nel Porto. In questo ritiro al

Nevegal ho provato sensazio-
ni molto positive: mi gioco le
mie carte, con me ci sono tan-
ti miei ex compagni dell’an-
no scorso. I giocatori più
esperti ci stanno dando una
mano».

Nicola Sartori, difensore
centrale, di Concordia Sagit-
taria, ha provato anche l’e-

mozione del settore giovani-
le dell’Inter: «In realtà ho ini-
ziato nella Liventina: da lì so-
no passato per un anno e
mezzo nei giovanissimi na-
zionali dell’Inter. L’inizio è
stato positivo perchè gioca-
vo, poi ho avuto dei problemi
col tecnico De Paoli. Dall’an-
no scorso sono a Portogrua-
ro. Quello del Nevegal non è
il tuo primo ritiro. C’ero an-
che l’anno scorso a Sappa-
da». Matteo Bolchi, centro-
campista centrale di Marghe-
ra, ha giocato per cinque an-
ni nel vivaio del Venezia, poi
tre stagioni a Treviso, un an-

no nella Primavera del Pado-
va e nell’ultima stagione nel-
la Primavera granata. «Sape-
vo che il ritiro sarebbe stato
molto duro per cui mi sono
allenato, assieme a mio pa-
dre, anche nella prima parte
dell’estate. Lavoro e mi impe-
gno per convincere la società
a inserirmi nel gruppo della
Prima divisione. Sarebbe
una rivincita verso chi non
ha creduto in me». Chi cono-
sci meglio? «Pondaco e De
Cillis, compagni di stanza,
ma in generale è tutta brava
gente». (g.ros.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

I GIOVANI.
Nicola Sartori
della
Primavera
del Porto
è stato in ritiro
con la prima
squadra

PORTOGRUARO. Sono tanti i ragazzi del settore giova-
nile del Portogruaro che fanno parte del gruppo allena-
to da Massimo Rastelli in questa fase di pre campionato.
La classe’92 è rappresentata da Michael Babuin, Matteo
Bolchi, Federico Chesi, Mirko Giacobbe e Filippo San-
tandrea. Nel’93 sono nati Riccardo Brichese, Luigi De
Cillis, Nicola Sartori e Gianluca Vianello.


